
ilpuntoklik.it
n. 1242 - Venerdì 25/09/2026

mmvi@libero.it

MARIO GOBBO: DA GIOVANE CAMIONISTA A UOMO DI SUCCESSO NELLA ALTE DI PIETRO CECCATO

Durante un incontro estivo nella sua casa in 
montagna, lontano dal caldo afoso di pia-
nura, Mario Gobbo aveva davanti a sé un 
foglio dove si era segnato, per non dimen-
ticarne una, tutte le aziende nate in viale 
dell’Industria, ora viale Pietro Ceccato.
“Vorrei che si chiamasse ancora viale 
dell’Industria perché nel nome c’è tutta 
la sua storia. Ora rimangono degli edifici 
non ancora abbattuti, segno dello splen-
dore dell’Alte delle origini. Io venivo da 
San Germano dei Berici. Di lì tutte le 
mattine partivo per recarmi ad Alte a cer-
care lavoro e frequentai anche un po’ la 
scuola CAPI,  ma ero desideroso di cono-
scere e così chiesi ad un trasportatore che 
arrivava a caricare alla Ceccato se, pagan-
do il disturbo, si potesse conoscere la sua 
azienda e il suo lavoro. Avevo 17 anni. Mi 
disse in modo scorbutico di presentarmi 

il giorno dopo presso la sede dell’azien-
da di trasporto e in quattro e quattr’otto 
entrai a far parte della squadra.  Si rag-
giungevano luoghi per me nuovi. Realiz-
zavo così i miei sogni: conoscevo paesi e 
città, annotavo situazioni sempre nuove e 
soprattutto imparavo a guidare il camion. 
Nonostante non avessi ancora la patente, 
il titolare mi lasciava guidare l’autotreno. 
Aveva modi spesso bruschi, ma nel tempo 
ha preso a volermi bene, dimostrando un 
animo generoso.
Vissi anche un momento drammatico 
quando il mio capo perse il controllo del 
mezzo, uscì di strada e solo per miracolo 
non fummo travolti dalle lastre di acciaio 
che avevamo caricato. Il camion si ribaltò 
sul fianco su un corso d’acqua. Io riuscii 
ad uscire dall’abitacolo, poi andai a ve-
dere come stava il capo. Non rispondeva 
e quindi dovevo cercare aiuto. Ferito e 
insanguinato, correndo a più non posso 
attraverso i campi, giunsi in una locan-
da dove chiesi aiuto. Per fortuna il capo 
si risvegliò e si riuscì a portarlo fuori dal 
camion perché ormai l’acqua era salita 
fino a riempirlo. Questo fu l’incidente più 
grave che ho vissuto, ma di tragedie sulle 
strade ne ho viste tante ed è per questo 
che a lungo ho impedito a mio figlio Ste-
fano di guidare un camion.”
Dopo il servizio militare il nostro riuscì a 
comprare il suo camion e con questo ad 
operare con le aziende nascenti di Alte. 
Per comodità ha dormito in camion 
per due anni, di fronte alla fabbrica di 

Raffaele Peripoli, sempre pronto a par-
tire. Sempre pronto a rispondere alle 
richieste delle aziende che stavano cre-
scendo lungo viale Industria.
Nel frattempo incontrò la ragazza dei 
suoi sogni e con lei costruì la casa dove 
finalmente dormire.
“Allora non c’erano le regole che ci sono 
oggi. Il mio amico Dalla Vecchia che ha 
edificato moltissime case ad Alte, mi dis-
se che mi prestava un suo progetto. Allora 
succedeva anche questo!”
Nei suoi viaggi lungo l’Italia o fino al Nord 
Europa, Mario guardava ed imparava. 
Scopriva un mondo che stava cambiando.
Osservava e si faceva sempre più forte in 
lui la consapevolezza che il camion pote-
va offrire opportunità anche per risolvere 
un problema che stava crescendo. La pro-
duzione industriale cambiava la vita delle 
persone, ma poneva il problema dei rifiu-
ti. Dove portare gli scarti di produzione? 
Come fare a non deturpare l’ambiente? 
“Mi capitava di raccogliere nel mio ca-
mion la carta e il cartone e portarla nel 
deposito in via Tagliamento e pensavo 
che se valeva per la carta dovesse valere 
anche per la plastica che ormai era ovun-
que.
Così cominciai a pensare che il materia-
le poteva essere pressato prima di essere 
stoccato e poi riutilizzato.”
Il riciclo è stata la strada che Mario ha 
intrapreso arrivando a costruire la sua 
azienda che anno dopo anno si è allargata 
negli spazi e nei mezzi.

Oggi conta un parco camion pronti a par-
tire ogni giorno verso l’Italia e l’estero, ha 
un deposito vasto dove sono immagaz-
zinati truciolati di plastica di vari colori. 
Sembrano caramelle in realtà sono la ma-
teria prima che si trasformerà in conteni-
tori o oggetti di plastica, il tutto recupera-
to dagli scarti di produzione. 
“Dopo avere scaricato la merce nel viag-
gio di ritorno portavo lo sguardo intorno. 
Dall’alto della cabina del camion trovavo 
materiale plastico da recuperare. Mi of-
frivo di raccoglierlo e intanto guadagnavo 
qualcosa.
Intanto mio figlio Stefano, che aveva stu-
diato all’Istituto professionale di Trissino, 
trasformò una pressa in modo che da 150 
Kg di plastica all’ora arrivasse a compri-
merne 750. 
Oggi nel centro di trasformazione situato 
lungo la Statale 11, nei pressi di Monte-
bello, tutto è studiato. 
Il processo di recupero e trasformazione 
segue un percorso definito, secondo la 
normativa del settore di produzione: gli 
scarti dell’industria chimica separati da 
quelli propri dell’imballaggio, o del set-
tore medico distinti da oggetti di arreda-
mento o vaschette alimentari. 
La plastica ormai è tutto, molto di più del-
le classiche bottiglie e il genio di Mario ha 
intuito che quella avrebbe potuto essere 
la strada da seguire, ma con la sua fami-
glia, il faro che illumina e protegge. Quel-
la famiglia che caricò in camion dopo il 
terremoto del 1976 o che portava in va-

canza trasformando in camper  dotato di 
tutto. Lui alla guida felice e sorridente con 
a fianco il piccolo Stefano e sulla brandina 
dietro le due figlie. E intanto che guidava 
illustrava quei posti che aveva conosciuto 
fin da giovane durante i viaggi di lavoro e 
che faceva spesso con la moglie accanto: 
non voleva lasciarlo solo e qualche volta 
gli dava il cambio alla guida per farlo dor-
mire. Il 114 telefonico è un po’ il simbolo 
di questa famiglia. “ Andavo alla festa del 
Patrono la sera del 29 giugno ma andavo 
a letto presto, dopo aver impostato il 114 
al telefono per essere svegliato nel cuore 
della notte.”
Mario ha iniziato la sua avventura con la 
nascita di Alte Ceccato, la comunità che 
gli ha dato tante opportunità che lui ha 
poi voluto restituire sotto forma di impe-
gno sociale, culturale ed economico. Ha 
contribuito alla crescita dell’asilo Ceccato, 
ha fatto crescere la Chiesa fin dal giorno 
in cui con il suo camion ha portato il ma-
teriale di costruzione. Ha anche acquista-
to per la comunità una delle campane che 
armoniose accompagnano le celebrazioni 
religiose la domenica o nelle feste coman-
date. Da Vicepresidente della Banca delle 
Terre Venete, ha pensato alle opportunità 
da offrire ai più giovani con l’istituzione 
di premi speciali e borse di studio. 
Insomma, Mario, come ribadisce lui stes-
so, un passo dopo l’altro, con il sostegno 
della famiglia ha coltivato il sogno di Pie-
tro Ceccato!

Rosanna Frizzo

CONTINUA “ALTE CECCATO, 
UN SOGNO DI CITTÀ”

Due giorni di festa con ottima birra, buon cibo e tanto 
divertimento. 
VENERDÌ 25 SETTEMBRE Stand gastronomico aperto 
dalle 19.00. Ore 20.30 cerimonia di apertura botti. 
Musica dal vivo con i Siver Musich a seguire Dj Dc.
SABATO 26 SETTEMBRE Alle ore 14,00 camminata alla 
scoperta di S.Urbano e Olimpiadi Oktoberfest con gio-
chi tradizionali. 2° Trofeo IL BOCCALE DE S.URBAN. 
Stand gastronomico aperto dalle 18,00. 
Musica dal vivo con i Comellini a seguire Dj Nick
Stand gastronomico coperto, enoteca con ottimi vini, 
birre bavaresi in botte, i nostri chef propongono come 
menù delle serate: Spatzle panna e speck, stinco, wurstel, 
gulasch, patate fritte e crauti, solo il sabato galletto allo 
spiedo. Inoltre le ottime frittelle. Vi aspettiamo numero-
si e in ottima compagnia. Divertimento assicurato.

XIV OKTOBERFEST A S.URBANO

AMICI DELL’ARTE. INCONTRO CON RENZO PAGLIARUSCO
SABATO 26 SETTEMBRE 2026 ore 17.00. Sala Civica delle Filande Via Lo-
renzoni. Proiezione del film “San Pietroburgo”, girato in occasione di un 
viaggio culturale. Un documento fotografico e culturale di straordinario 
interesse. Sono invitate tutte le persone amanti del bello, che conoscono e 
apprezzano la grande professionalità dell’autore. Ingresso libero.

MOLTO MALE - UN EVENTO CHE CI FARA’ STARE MOLTO BENE
SABATO 3 OTTOBRE torna la musica live nel cuore della Montecchio 
con MOlto MAle - un evento che ci farà stare molto bene” è la nuova 
serata firmata MOMA Music Fest.
A prendersi la scena davanti al Municipio saranno i giovani vicentini 
FUORIMANO e la band dall’alta padovana MAGGY AND THE BRU-
SED. Due realtà musicali emergenti e vivaci, capaci di portare tutta l’ener-
gia che solo il punk rock di provincia sa dare.  Durante la serata ci sarà il 
prosieguo dell’Art Contest (NO) FUTURE OR FATE (interrotto l’11 luglio 
al MOMA Music Fest causa maltempo), dove gli artisti continueranno le 
loro opere ispirandosi allo spirito ribelle del punk e alla tradizione sha-
kespeariana dei Castelli. Ad arricchire la serata il truck food Seba’s Street 
Pizza e birre e drink con il Bar Roma. Vi aspettiamo Sabato 3 Ottobre in 
piazzetta del Municipio a partire dalle 19.00.

Lo Staff MOMA Music Fest  

“FESTA DEL BACCALÀ” ALLA RSA PSICHIATRICA
SABATO 26 SETTEMBRE, dalle ore 16, la RSA Psichiatrica di Montecchio 
Maggiore ospiterà la “Festa del Baccalà”, promossa dall’IPAB “La Pieve” e 
organizzata dall’associazione GSM “Gruppo Solidarietà Montecchio”.
L’iniziativa, dedicata agli ospiti e ai loro familiari, vuole favorire l’inclusio-
ne e rafforzare i legami con il territorio attraverso la convivialità e la tradi-
zione culinaria vicentina. Il baccalà sarà preparato dai volontari, mentre il 
pomeriggio sarà allietato dal coro “I Vagabondi” di Cornedo.

Diventare volontario di Telefono Amico vuol 
dire rispondere alle telefonate, alle e-mail ed ai 
messaggi whatsapp per offrire ascolto empatico 
e supporto emotivo a coloro che hanno bisogno 
di aiuto senza giudizio e in anonimato. 
E’ previsto un corso di formazione teorico-
pratico obbligatorio per poter acquisire gli stru-
menti necessari ai fini di gestire la relazione di 
aiuto. 
Il 28 SETTEMBRE, alle 20:30, si svolgerà una se-
rata informativa presso il Centro “Lagorà” in Via 
Lago di Pusiano, 3 – Vicenza. Info: 388-8315234 o 
via mail a: fomazionetaivicenza@gmail.com

Telefono Amico Vicenza

TELEFONO AMICO VICENZA 
CERCA NUOVI VOLONTARI

Ogni mattina faccio la mia passeggiata per le strade e i parchi 
di Montecchio Maggiore e, mentre cammino, raccolgo i piccoli 
rifiuti che trovo abbandonati lungo il percorso. Spesso chi mi in-
contra mi ringrazia, ma da tempo penso che insieme potremmo 
fare qualcosa di più.
Mi piacerebbe creare un piccolo gruppo di cittadini, pensionati 
e non solo, che abbiano voglia di camminare insieme, fare due 
chiacchiere e, nel frattempo, contribuire a mantenere più pulita 
la nostra città. Non immagino nulla di complicato o vincolante: 
nessun obbligo, solo un po’ di tempo all’aria aperta, movimento, 
compagnia e attenzione per gli spazi che appartengono a tutti noi.
Da questa idea vorrei provare a fare anche un passo ulteriore: 
costituire a Montecchio Maggiore un gruppo aderente all’asso-
ciazione di volontariato “Raccoglitori di Inciviltà Altrui ODV”, 
nata a Montagnana con l’obiettivo di sensibilizzare le persone 
sul problema dei rifiuti abbandonati e promuovere azioni con-
crete di cura del territorio. L’associazione organizza attività di 
raccolta, iniziative nelle scuole e collaborazioni con Comuni, 
aziende e istituzioni. Quello che mi interessa, infatti, non è sol-
tanto raccogliere una bottiglia o una cartaccia lasciata a terra. 
Vorrei che questi piccoli gesti diventassero anche un modo per 
sensibilizzare, creare relazioni tra le persone e diffondere una 
maggiore attenzione verso ciò che ci circonda. Mi ritrovo molto 
nel motto dei Raccoglitori: “Non voltare la testa altrove”.
Per iniziare basta davvero poco: qualche persona disponibile, un 
giorno da scegliere insieme e un punto di ritrovo. Da lì potremo 
capire, passo dopo passo, se questa esperienza potrà crescere e 
diventare una presenza stabile sul territorio.
Chi vuole unirsi a me, o semplicemente saperne di più, può con-
tattarmi al 348 6908047, anche tramite WhatsApp.

Paolo Brunello, un concittadino di Montecchio Maggiore

QUATTRO PASSI E QUATTRO CHIACCHIERE 
PER UNA CITTA’ PIU’ PULITA

I GIOVANNITI - OPERA DI SOCCORSO DELL’ORDINE DI SAN GIOVANNI IN ITALIA - O.D.V. 
S.O.G.IT. - SEZIONE OVEST VICENTINO
CHIUSURA ISCRIZIONI 27 SETTEMBRE
SALVA UNA VITA: DIVENTA UN EROE QUOTIDIANO! 
Non aspettare che accada un’emergenza... Impara le manovre salvavita che possono 
fare la differenza tra la vita e la morte per un collega, un amico o un familiare.
Corso Abilitante per Soccorritori ai sensi della DGRV 870 del 19 luglio 2022
- Gestione delle emergenze. Come intervenire in caso di emorragie, ustioni, traumi 
e malori improvvisi.
- Disostruzione. Manovre salvavita in caso di soffocamento da corpo estraneo.
- BLS. riconoscimento dell’arresto cardiaco e massaggio cardiaco.
Dal 06/10 al 12/11 il Martedì e il Giovedi + Sabato 17/10 - 21/11 - 28/11. Orari: 20:00 
- 22:30 il Martedi e il Giovedì, 08:30 - 13:30 il Sabato. Sede S.O.G.IT. Via Negrelli 26 
- Brendola (VI) Whatsapp: 3938026892 Mail: formazione@sogitovestvicentino.org
Corso, rilascio attestato, materiale didattico e manuale del soccorritore: costo 50,00 €

S.O.G.IT. Ovest Vicentino

CORSO DI PRIMO SOCCORSO OTTOBRE 2026
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Fondazione
TOMBAPEVARELLI

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

DAL 19 SETTEMBRE ALL’11 OTTOBRE 2026, la 
Nuova Galleria Civica di Montecchio Maggiore, 
in via Bivio San Vitale, ospita la mostra fotografica 
di Matteo Zardo “Sospesi tra le stelle”.
La mostra raccoglie immagini di paesaggi nottur-
ni, Via Lattea, luna e cielo profondo, raccontando 
l’incontro tra la bellezza della terra e l’immensità 
del cosmo. L’esposizione sarà poi visitabile tutti i 
sabati e le domeniche fino all’11 ottobre dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18. L’ingresso è libero. 

“SOSPESI TRA LE STELLE”, LA MOSTRA 
FOTOGRAFICA DI MATTEO ZARDO

Torna anche per la stagione 2026/2027 la Ginnastica Dol-
ce promossa dalla Pro Loco Alte Montecchio APS, un’at-
tività pensata per favorire il movimento, la mobilità e il 
benessere attraverso un esercizio fisico regolare e adatto 
a diverse esigenze.
Il corso si svolgerà DA OTTOBRE 2026 A MAGGIO 
2027 e sarà proposto in due diverse sedi del territorio, 
con la possibilità di scegliere tra due fasce orarie.
Alla Palestra Anna Frank, le lezioni saranno condotte da Da-
niele Meggiolaro il lunedì e il giovedì dalle 19.00 alle 20.00. 
Alla Palestra Zanella, invece, l’appuntamento sarà con Chiara 
Vignaga il martedì e il giovedì dalle 16.00 alle 17.00.
La Ginnastica Dolce rappresenta un’opportunità per de-
dicarsi alla propria forma fisica attraverso esercizi mirati 
a mantenere e migliorare mobilità, elasticità e benessere 
generale, condividendo allo stesso tempo un momento di 
socialità. 
Le iscrizioni sono aperte dal 14 settembre 2026 e possono 
essere effettuate presso la sede della Pro Loco Alte Mon-
tecchio, in via dei Trozi n. 2, dal lunedì al venerdì, dalle 
16.00 alle 19.00. 
Per partecipare è obbligatorio presentare il certifica-
to medico. Per informazioni è possibile contattare la Pro 
Loco al numero 340 0796224 oppure scrivere a info@pro-
locoaltemontecchio.it.

GINNASTICA DOLCE CON LA PRO LOCO

Lo Sportello Energia è un servizio gratuito che la Comu-
nità Energetica Ovest Vicentino mette a disposizione dei 
cittadini. Vi aspettiamo con le vostre domande GIOVEDÌ 
1 OTTOBRE | 18:00 - 19:30 | presso il Negozio Madre 
Terra, via Tecchio 93 Montecchio Maggiore.
Daremo informazioni e consulenze su questi temi: foto-
voltaico si o no nel tetto di casa tua; perché e come rendere 
gli edifici più efficienti dal punto di vista energetico; come 
leggere le bollette di casa; quali sono gli incentivi econo-
mici e le detrazioni fiscali che i cittadini possono utilizzare 
per favorire la transizione energetica; cos’è una Comunità 
Energetica e come funziona.
Lo Sportello Energia nasce all’interno del progetto “sVOL-
TA Energy Green Park” promosso da Piano Infinito Coo-
perativa sociale grazie al contributo di Fondazione Cari-
verona, Acque del Chiampo spa, Comune di Montecchio 
Maggiore ed il sostegno di molti enti/associazioni del 
territorio. E’ uno strumento fondamentale per informare 
i cittadini sul percorso della Transizione energetica ed è 
completamente gratuito.
I prossimi appuntamenti saranno:
Giovedì 22 Ottobre | 17:00 - 18:30 | presso cooperativa ‘81, 
via Madonnetta 64, Montecchio M.
Giovedì 5 Novembre | 18:00 - 19:30 | presso il Chiosco al 
Parco di via Volta, Alte Ceccato.
Martedì 17 Novembre | 18:00 - 19:30 | presso cooperativa 
Moby Dick, via Venezia, Arzignano.
Per informazioni: Comunità Energetica Ovest Vicentino
379 235 6602 | cerovestvicentino@gmail.com

VOLTAVAN: SPORTELLO ENERGIA GRATUITO

Il presidente Meloni, alla ricerca di argomenti per 
la sua incessante propaganda elettorale ha scoperto 
che nelle scuole italiane ci sono gli alunni stranieri...
Ma come sempre di fronte ai problemi complessi, 
propone soluzioni semplificatorie,  o impraticabili.
Quanto avvenuto a Montecchio all’arrivo dell’on-
data alunni stranieri negli anni ‘80 e ‘90, grazie la 
collaborazione di tutta la comunità educante: scuo-
le, famiglie,enti territoriali, parrocchie, associazioni 
sportive e culturali può aiutare a tenere presente la 
complessità del problema.
ISCRIZIONI: l’operazione richiede accordi tra i 
dirigenti, i consigli degli istituti e il comune per ef-
fettuare la divisione in zone in funzione di criteri 
come l’aderenza al quartiere, il mantenimento di 
simile dimensione delle classi nei vari plessi e il non
superamento del 30% dei alunni stranieri per clas-
se. L’ottemperanza di tutti questi criteri richiedeva 
lunghe e controverse sedute per evitare di creare 
classi o plessi ghetto e garantire il più possibile il 
pieno diritto alla educazione e istruzione a tutti gli 
alunni. Nell’ultima di quelle sedute a cui partecipai 
la sindaca Cecchetto di fronte all’elevato numero di 
richieste di iscrizioni di bambini stranieri minaccia-
va di chiudere la scuola dell’infanzia di Alte, anziché 
investire maggiori risorse in quella scuola dove co-
munque la frequenza di non parlanti italiano sareb-
be stata indispensabile per il futuro apprendimento 
nelle classi primarie. 
ACCOGLIENZA: la maggioranza dei docenti usò 
tutta la fantasia e passione di cui di cui fu capace 
per inventare metodi e approcci per cui non erano 
preparati. 
Sorgevano dal basso nelle provincie venete reti di 
buone pratiche per insegnare l’italiano; nascevano 
collaborazioni con le Università di Padova, Verona 
e Firenze; dall’ufficio scolastico provinciale fu isti-
tuito uno specifico ufficio dedicato all’integrazione 
degli alunni stranieri. Insomma una stagione di 
convegni, con scambi tra scuole del territorio ma 
anche Europee. Noi dirigenti fummo invitati a vi-
sitare gli istituti in altri stati d’Europa più avanzati 
avendo maturato pratiche di integrazione ben pri-
ma dell’Italia. Furono quindi messe a disposizione 
per le scuole risorse umane e finanziarie di non 
poco conto.
INTERVENTI TERRITORIALI: dalla ULSS fu 
istituito il servizio di mediazione culturale per faci-
litare il dialogo tra scuola e famiglia nei casi di non 
conoscenza della lingua e per favorire scambi tra 
diverse etnie e con la scuola. Servizio molto utile 
ma con numero di ore insufficienti per coprire le 
ore necessarie, attualmente più ridotto.
Presso le parrocchie e i centri sociali nascevano 
corsi di lingua italiana per stranieri tenuti da volon-
tari e docenti in pensione. I quartieri con le associa-
zioni sportive, il calcio in primis, cercavano di oc-
cuparsi non solo dell’apprendimento, ma dell’intera 
persona degli alunni extracomunitari e della loro 
integrazione.
I rappresentanti delle varie agenzie formative, delle 
scuole, del servizio di mediazione culturale e della 
Caritas provinciale si riunivano mensilmente in un 
Laboratorio per discutere e verificare l’andamento 
della integrazione.
Furono istituiti a livello nazionale Centri Territoria-
li Permanenti che offrivano corsi certificati di italia-
no e per il diploma di terza media.
Insomma un lavorio ben più ampio che non si fer-
mava certo a decretare percentuali...
Da allora le politiche nazionali e comunali sono 
cambiate, in mezzo c’è stata per 10 anni a Mon-
tecchio l’amministrazione Cecchetto che dall’acco-
glienza degli stranieri passò al respingimento, cam-
biarono i parametri per l’assegnazione dell’idoneità 
alloggi, furono sradicate le panchine nella piazza di 
Alte, ristretti gli aiuti alle famiglie per i servizi di 
mensa e trasporto scolastico. una politica che iso-
lava e ghettizzava.
Al Presidente Meloni che ha scoperto l’esistenza de-
gli alunni stranieri come una specie di cancro della 
nostra società direi che una buona terapia potreb-
bero essere gli investimenti per una scuola aperta 
con attività anche durante la lunga pausa estiva, la 
valorizzazione dei docenti e della autonomia delle 
scuole, e l’ascolto delle loro necessità.

Anna Lucantoni dirigente scol. in quiescenza

ALUNNI STRANIERI A SCUOLA

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

25/09-27/09 MONTEBELLO - Pagani sas Piazzale Cenzi,18 
Tel.0444/649042; SAN PIETRO MUSSOLINO - Corradin srl Via 
Risorgimento, 105/a Tel.0444/687675; SAREGO - Tecchio srl Piazza 
Umberto I°, 29 Tel.0444/830516; TRISSINO - Zanetti srl Viale Dell’industria, 
32 Tel.0445/491122. 27/09-29/09  CHIAMPO - Pieve Dr. Sandri Via G. 
Zanella, 45 Tel.0444/623118; CORNEDO (CEREDA) - Farmacia Cereda snc Via 
M.Verlaldo, 87 Tel. 0445/628992; MONTORSO - Sacchiero Via Valchiampo, 
38 Tel.0444/685420; VAL LIONA - Dr.ssa Anzalone Via Carbonarola, 5/a 
Tel.0444/868256; VALDAGNO (MAGLIO) - Cooperativa Maglio Via Cesare 
Battisti, 1 Tel.0445/413665. 29/09-01/10  CHIAMPO - Comunale di Chiampo 
sas Piazzale Mariano Rumor, 1 Tel.0444/421481; CORNEDO - Bellosi snc Via 
Monte Cengio, 13/a Tel.0445/951165; MONTECCHIO - Lafarmacia.Lovato Via 
L. Da Vinci, 3 Tel.0444/1276300. 01/10-03/10  ARZIGNANO (TEZZE) - De 
Antoni sas Via Roma, 41 Tel.0444/482408; MONTEBELLO - Zuffellato Andrea Via 
Vaccari, 16 Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia snc Via Pederiva, 63/Bis 
Tel.0444/889506; VALDAGNO - Alma snc Via Chiesa, 44/46 Tel.0445/657756.

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

NUOVI
ARRIVI

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
26/09/26 15:00 r M  VALLI

 MONTECCHIO SAN PIETRO SQ.B

27/09/26 15:30 r M  VILLAFRANCA VERONESE
 MONTECCHIO

27/09/26 15:30 r M  ALTE CECCATO
 SAMBONIFACESE

27/09/26 15:30 r M  MONTECCHIO SAN PIETRO
 BELFIORESE

27/09/26 15:30 r M  SAN VITALE ‘95
 UNION MC

27/09/26 15:30 r M  PIANA 2025
 SAN VITALE ‘95 SQ.B

Ci avete mai fatto caso? Una delle parole più bel-
le del nostro vocabolario è senza dubbio la parola 
“scelta”.
Si può dire in realtà che scegliere è il potere di deci-
dere e guidare le proprie azioni attraverso la volon-
tà. Essere liberi fondamentalmente, significa potere 
scegliere. 
Si basa anche su questo il prossimo evento organiz-
zato dal Museo 1914-1945 e che si terrà DOMENICA 
4 OTTOBRE presso la sede di via del Lavoro 66 a 
Montecchio Maggiore. 
Quest’anno infatti ricorre un anniversario impor-
tante, anzi, fondamentale nella vita del nostro Pa-
ese: l’Ottantesimo dall’approvazione del Suffragio 
universale femminile.
Con esso le donne furono ammesse per la prima 
volta a esprimere la propria scelta, a votare e a es-
sere votate, e nel 1946, ventuno donne furono elette 
come deputate, le cosiddette “madri costituenti”.
Per tale motivo in occasione dell’anniversario di 
questo fondamentale momento storico il Museo 
1914-1945 ha organizzato l’evento “Resta con me, 
storia di una donna e di una Nazione”.
Patrocinato dalla Regione del Veneto, dalla Provin-
cia di Vicenza, dal Comune di Montecchio Maggio-
re l’evento ha lo scopo di sensibilizzare sul percorso 
fatto dalle donne nella prima metà del XX Secolo e 
che le ha finalmente condotte al voto.
Oltre all’importanza del voto, infatti, l’appuntamen-
to intende proporre ai visitatori una panoramica 
sulla vita della donna in una delle fasi più difficili e 
importanti della Storia, 
Grazie alla partecipazione straordinaria di Alessia 
Bartolomucci, Cinzia Beggiato, Claudia Beggiato, 
Irma Sinico, Michela Dellai, Stefania Gori Bonot-
to, Stefania Mazzoran e numerose comparse con il 
testo di Rossella Menegato e la regia di Maria Ema-
nuala Perlotto verrà narrata la storia di una donna e 
delle sue vicissitudini dalla Grande Guerra alla Se-
conda Guerra Mondiale, attraverso la parentesi del 
fascismo e fino al conseguimento del diritto di voto. 
Marietta, questo il nome della protagonista, farà 
rivivere attraverso i propri ricordi il suo lungo per-
corso di vita, fino al fatidico 1946. 
L’evento si svolgerà presso la sede del Museo 1914-
1945 di Montecchio Maggiore (Via del Lavoro 66) 
ed è su prenotazione fino a esaurimento posti. 
Il percorso, lungo sette tappe per altrettante rap-
presentazioni durerà circa 70 minuti a partirà ogni 
mezzora a partire dalle 9.30 fino alle 11.30 al matti-
no e dalle 14.00 fino alle 16.00 al pomeriggio. 
Per PRENOTAZIONI e info: 340 5978913 - 348 
1041417 / museoforzearmate@gmail.com 

UNA GIORNATA SPECIALE 
DEDICATA ALLE DONNE E 
AL SUFFRAGIO FEMMINILE


